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stata combattuta così  acremente come 
quella del Bon-Compagni. Perchè la si 
combatte? La si combatte come poco. li- 
berale ?-Niuno ha fatto» mai. all'on. Bon: 
Compagni il torto di crederlo poco libe- 
rale. Sì può dissentire ‘da lui sopra al 
cuni punti, ma non sì può non riconoscere 
che pochi hanno come. lui il sentimento 
vivo della libertà ed un concetto chiaro.e 
preciso del sistema parlamentare: 

Perchè adunque lo si avversa ? 

È vergognoso il dirlo, ma la verità in- 
nanzi tutto. Si avversa .il. Bon-Compagni 
per la politica che ‘ha ‘seguita, per. l’auto- 
rità che ha esercitata, pei principii italiani 
che ha costantemente propugnati. 

L'accusa che gli ‘si fa è. d'esser italiano 
e ‘non municipale. Di ciò: che fu. scritto 
contro di lui; questa é la ‘sostanza. Non 
sì ha il coraggio di dirlo francamente, ma 
badando agli. avversari che, ha, ed. alle 
armi che gli. sono rivolte. contro, non ;è 
lecito ‘il giudicare altrimenti la; politica del 
partito che lo combatte. 

V'ha chi aveva consigliato «il Bon-Com- 
pagni di ritirarsi da un campo, nel quale non 
era avvezzo per lo‘addietro ad aver competi- 
torì'ed'ove trova tanta contrarietà. Non sa- 
rebbero mancati di sicuru elettori e 'col- 
legi elettorali; lieti di raccogliere i loro 
suffragi sopra l’egregio uomo politico, che 
ha resi ‘all'Italia più servigi che non tutti 
i presenti suoi avversari uniti insieme , e 
di esser rappresentati da lui; ma egli ha 
voluto, da womo politico; vissuto; fra i ci- 
menti e. le lotte, ripresentarsi al. suo col- 
legio. Chi sa di «aver. adempiuto il suo 
mandato con ‘onestà di propositi; perchè 
mai ‘esiterebbe a richiedere di nuovo i 
voti di coloro che avevano già riposta in 
esso. la. loro fiducia ? 

Se fra gli elettori ed il candidato non 
c'è più armonia di idee e comunione di 
pensieri, l’esito dello scrutinio dimostrerà; 
ma in ogni caso la risponsabilità del ri- 
fiuto peserà su.chi ne è la cagione e 
niuno ‘potrà scusarsi col dire che il Bon- 
Compagni non è stato eletto solo perchè 
si è ritirato dinnanzi all’ostilità d’una fra- 
zione del collegio. 

Noi conforta la speranza che nel colle- 
gio di Villanuova d'Asti, ove non è difetto 
di elettori onesti ed' assennati, 1° opposizione 
al candidato ch’esso ha sempre onorato del 
suo. appoggio sia per rallentarsi 0. non sia 
così grave come si dice, perchè sarebbe 
troppo doloroso che il Bon-Compagni ve- 
nisse respinto per la: politica italiana che 
rappresenta, è che' la. sua sconfitta fosse 
la vittoria del partito municipale, che fu 
e sarà sempre..il nemico più formidabile 


della prosperità e dell’ influenza legittima: } 


delle provincie subalpine. 
Ecco ora l'indirizzo : 4 
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GAPITOLO XXVII 
L'asilo della pace, 


Si era appena compiuto il monumento fa- 
nebre, quando ecco un bel giorno annunr 
ziarsi alla contessa uno straniero, che  deside- 
rava parlarle. Niuna: peona varrebbe a riferire 
a sorpresa, il palpito, la gioia di Olga nel ri- 
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mandato che; prima, alcuni, poi tutti i, man- 
damenti. di. questo. circondario elettorale mi 
conferirono. dalle, seconde elezioni del 48 in 
poi. Finora mi presentai a voi, con, una fi- 
ducia sicura. dell esito; a questa fiducia la 
benevolenza vostra. diede: sempre. ragione. 
Oggi essa non. è senza qualche. dubbiezza, 
dappoichè nel grande partito costituzionale e 
liberale italiano si introdussero delle divisioni 
le quali, durano, quando sarebbe più neces- 
sario che mai lo. stare tutti. uniti. Si. disse 
che il Piemonte aspettava da voi un, bell'e- 
sempio, quello di negare il. mandato. a me 
che non curai punto gl interessi suoi. Giudi- 
cherete voi se chi disse così avesse ragione 
o torto, A me. basterà. farvi  una- dichiara- 
zione. 

Udii talvolta. condannarsi. gli affetti. muni- 
Gipali: non. fui mai di. quel parere. Finchè 
ciascuno di noi. non piglierà:a cuore gli inte. 
ressi:del'comune e-della. provincia come quelli 
di casa sua, finchè non saremo in grado di 
governar bene cotesti interessi da noi stessi, 
Ì lialia non sarà mai ciò che dev’ essere ; un 
paèse in cui! là libertà \avrà gettato. radici 
profonde, perchè si governerà proprio da sè. 
Tengo per fermo ché ciascuna di quelle parti 
d’Italia che furono, non ha guari, altrettanti 
Stati, debba custodire gelosamente; per co- 
municarlo altrui, ciò che è bitono nelle tra- 
dizioni proprie. Tengu fermo che per tale ri- 
spetto nom sia secondo ad altri questo nostro 
Piemonte mantenitore per otto secoli di una 
monarchia indipendente sempre dallo stra- 
niero : per dodici anni delle. nuove libertà 
manomesse altrove dai principi, dopo essere 
state: guaste' dalla licenza popolare: -propu- 
gnatore tre volte dell indipendenza italiana, 
che sì gloria oggi di avere confuso la sua esi- 
stenza ed i suoi interessi con quelli della 
patria comune: È questa la'tradizione pie- 
montese; non quella ché; esacerbando irim- 
pianti e i risentimenti, allenta i vincoli della 
concordia cittadina : tradizione di ieri che non 
potrebbe essere. accettata ‘e mantenuta dai 
piemontesi, senza farli decadere dal grado in 
cui li tenne e li fieno giustamente 1’ opinione 
di tutta Italia, e senza rendere. più difficile 
la difesa dei loro interessi. 

Ho: coscienza di non aver fallito mai a que- 
ste massime, e sono persuaso di avere so- 
stenuto i partiti. più opportuni alla.loro ap= 
plicazione. ; 

Le mie ragioni stanno espresse nel reso- 
conti della Camera e nelle scritture che pub. 
blica a ‘quando a quando sulle questioni 
politiche più importanti: non ve le. ripeto 
qui. Le' trovate buone ? Spero che mi rin- 
noverete il-mandato, e ve: ne sarò. ricono- 
scente; Non le ritrovate buone? Spero che 
ci lascerento come si conviene ad uomini 
educati e ad amici vecchi, quando finiscono 
una discussione in cui non siano riusciti ad 
acsordarsi: conservando ciascuno di noi le 
persuasioni proprie, ma, rispettando io. le vo- 
stre e. voi le mie. 

Roatto, 7 ottobre 1865. 
C, Bon-COMPAGNI. 


_— ____s——_— 
CRONACA ELETTORALE 


Riceviamo la seguente lettera : 
Firenze; 40, ottobre. 
Preg.mo signor Dina, 


Nella corrispondenza di Napoli, riportata nel 
Ne di ieri dell'Opiione è detto che è sorta a un 
tratto nel collegio di Torre Annunziata la mia 


cerco e non ho in animo di cercare di essere 
provveduto convenientemente, essendomi ritirato 
dalla carriera amministrativa senza’ rancore al- 
cuno, per riprendere la mia professione -di ay- 
Yocato è dedicarmi di nuovo ai lavori di pub- 
blicista; di più la mia dimissione ‘è stata accet- 
tata da S. M, il' Re condecreto del 23 settembre, 
favorendomi in pari tempo» di una nuova ono- 
rificenza. Questi sono i fatti con buona pace del 
signor corrispondente, nè.eredo ch'egli abbia.vo- 
luto disconoscerli, ma solo. che sia stato tratto 
in inganno, quantunque,..a giudicare delle dnten- 
zioni altrui mi sembri che potesse essere più 
cauto. In quanto poi al poco credito ch'egli at- 
tribuisce a quelli che mi hanno fatto l'onore di 
pensare a me, è tarito: vaga e gratuita. l’asser- 
zione da non valer la pena di: combatterla; pa- 
drone il signor corrispondente di credere quel 
che più gli piace, ma padrone io in pari tempo. 
di ritenermi, più in grado di lui di asserire che 
le persone che mi hanno confortato del loro fa- 
vore in tale circostanza sono delle più degne ed 
onorevoli dei comuni di quel collegio. Del resto 
per molte ragioni non posso nè debbo estendermi 
sull'argomento della mia candidatura, e mi limito 
alla preghiera, pregiatissimo signor Dina, dì vo- 
ler dar posto a queste poche righe nelle colonne 
del di lei giornale, per spuntar l'arma dell’equi- 
voco che da qualche giorno mit si ufal Gontro, 
sparsendo dubbi sal. mantenimeto della mia di- 
missionè e sulla sua accettazione. 

Gli elettori del collegio di. Torre ‘Annunziata 
useranno liberamente del loro diritto, e sapranno 
essi se accordarmi o no l'onore. di rappresen- 
tarli in Parlamento, contento se a prova dei miei 
principii prenderanno a più severo esame la mia 
condotta e i miei atti durante l’amministrazione 
di più di due anni in quel circondario, al quale 
sarei felicissimo di poter continuare a prestare 
servizio per l’affetto con cui gli sono rimasto e 
sarò sempre legato. 

Certo del favore; le rendo in prevenzione i 
più sentiti ringraziamenti e me le professo 

Devotissimo 
ACHILLE SERPIERI, 

Uno dei collegi della Toscana ne’quali si 
annunzia più viva la lotta è quello di Pe- 
scia, dove si trovano a fronte lo Scoti e il 
Galeotti. Non è la prima volta che entriamo 
in questo argomento; abbiamo già intorno 
ad esso pubblicato corrispondenze © parlato 
a più riprese. Ora. ci giunge un opuscolo, 
firmato da un elettore, il signor G. Giuntoli 
ed intitolato Galeotti o Scoti, parole agli e- 
lettori del collegio di Pescia. In quelle brevi 
pagine è posta la questione ne’suoi veri ter- 
mini. Del Galeotti si conosce la vita politica, 
si conoscono le opinioni non solamente sui 
principii generali ma eziandio sulle questioni 
speciali. De'suoi, sentimenti liberali non si 
può dubitare, come non si può dubitare del 
suo ingegno e della sua operosità di cui ha 
dato tante prove nella passata legislatura. Lo 
Scoti al contrario è nuovo in politica. Alle 
domande indirizzategli dagli elettori su varie 
questioni per sapere in che cosa dissentisse 
dal suo competitore, non ha risposto @ si è 
contentato di una dichiarazione dei prin- 
cipii generali che non’ vale a farci cono- 
scere comegli la pensi sulle più vitali que- 
stioni che il Parlamento sarà chiamato a de- 
cidere. Noi dal nostro canto soggiungeremo 
che lo Scoti, sebbene muova i primi passi 
nella carriera politica, pure è autore di certi 
articoli sulla quistione delle Banche nei quali 
sostenne idee alcun poco municipali e ciò 
dovrebbo bastare a mettere gli elettori in 
sull'avviso. 
| | Noi speriamo che questi daranno i loro 
{ voti al Galeotti che degnamente li ha rap- 
| presentati finora nel Pariamento italiano e 


og Gli id rie ca 


di lui il quale l'ha saputa meritare. Gli elet- 
tori di Cento, non né dubitiamo, conferme- 
ranno la deliberazione del Comitato e del 
Consiglio della società. operaia 

AI Collegio ‘di Ceva è proposta Ja ‘candi- 
datura del comm. avv. Fenolio e sappiamo 
che è propuguata da molti elettori, sebbene 
vi. siano due:altri candidati, cioè l'avv. Vicari 
e -l’avv. Sicardi. In una? riunione. tenuta a 
Garessio eda cui intervennero 58 elettori, il 
Vicari ebbe 45 voti, «il: Sicardi 2:@ 44 ne 
ebbe il comm. Fenolio. Questi è ‘noto per 
principii liberali ed anche come valente am- 
ministratore. Una sua lettera al sindaco di 
Garessio pubblicata per Je. stampe, (e. che 
senza essere un; programma, è però:un’espli- 
cita dichiarazione di opinioni, verrà, ne sia- 
mo certi a rendere ancor più probabile. la 
sua elezione. La Camera farebba nel. comm. 
Fenolio: un ottimo acquisto ed il‘coltegio di 
Ceva sarebbe rappresentato dalun deputato 
schiettamente liberale ed autorevolissimo per 
le sue speciali cognizioni in: fatto di. pubblica 


amministrazione. 


Non confesteremo mai al Diritto una 
grande erudizione per ciò che spetta alla 
storia delle rivoluzioni passate, e sappiamo 
benissimo che all’ occorrenza saprà citarci 
i detti di Cromwell, di Danton e di Robes- 
pierre, come saprà dirci 1’ influenza che il 
9 Termidoro ha esercifato sul corso della 
grande rivoluzione francese. Questo niuno 
lo ignora; ma ci ostiniamo a credere del 
pari che il Diritto, appunto perchè sa così 
bene le particolarità di tutti quei rivolgi- 
menti, pecca nel volere attribuire al no- 
stro una natura identita alla loro e rifiuta 
di scorgere il carattere e 1° indole speciale 
della rivoluzione italiana. Questa, voglia 0 
non voglia. il. Diritto, fu una rivoluzione 
di moderati'è quando ‘le dimanda, non di- 
remo le violenze, ma ben anco î procedi- 
menti delle altre che furono prodotte. da 
altri elementi, dimanda quello che il no- 
stro moto non può e non potrà mai dare. 

Nè menò erroneo crediamo sia il con- 
cetto che la rovina del nostro erario di- 
penda dal carattere moderato di questa 
rivoluzione e che con un sistema muovo, 
con una muova politica. da inaugurare 
si. possa rimediarvi. Già nei giorni scorsì 
abbiamo detto il nostro animo su questo 
argomento e siamo certi che nessuno po- 
trà in buona fede sostenere che la spesa 
di alcuni milioni all’anno risparmiata o per 
una diversa organizzazione delle ammini- 
strazioni dello Stato o per le pensioni ri- 
fiutate ai più devoti servitori degli antichi 
governi , avrebbe potuto salvare le nostre 


finanze dalla triste condizione in cui si | 


trovano. 

Che se questo miracolo, il Diritto crede 
che si sarebbe potuto o si possa fare colla 
rivoluzione all’interno all’ estero, noi non 
avremmo che ad invitare il nostro avversario 
a ruminare di nuovo le cose imparate nei 
suoi studi sulle rivoluzioni. Vi troverà gli 
assegnati, la carta moneta, la dilapidazione 


rem. SENO NA DISSI 


rimédi eroici pergtogliersi dagli imbarazzi 
finanziari in cui si trova? Che il Diritto 
lo creda, sta bene, ma che il paese, sia.‘ 
del suo avviso, il Diritto stesso pare non 
osi più sostenerlo. No, il paese non può 
essere persuaso che, per pareggiare un bi- 
lancio passivo il. quale in quattro anni che 
non furono certo di governo del tutto nor= 
male, discese da un miliardo a meno di 
novecento milioni, con un attivo che dai 
quattrocento sessanta ascese a seicento 
quaranta, vi sia bisogno di tutto scompi- 
gliare, di tutto gettare ancora.alla rinfusa, 
mentre non vuolsi che ‘perseveranza e 
buona volontà per giungere al fine della 
via incominciata. 

Le deliberazioni timide e. le opere fiac- 
che che Oliviero Gromwell: condannava; sa- 
rebbero,; secondo noi, appunto. quelle: per 
le quali ‘da parte nostra si abbandonasse 
il piano già delineato per giungere alla 
ristorazione dei nostri ordini amministra- 
tivi e finanziari; e saremmo veramente 
degni del biasimo e della derisione di’ tutta 
l'Europa civile se, a fronte della fiducia che 
questa ha, mostrato nelle nostre finanze, 
quando abbiamo dovuto ricorrere al cre- 
dito estero, noi soli fossimo a disperarne; 
Dove sarebbero: i propositi. virili. e: tenarj 
che piacciono tanto al Diritto? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Massa-CARRARA, 71 ottobre. — Se l’anno 
scorso ebbi l’ingrato ufficio di scrivervi che 
le elezioni municipali furono. brutte e scori- 
fortanti, oggi al contrario mi è dolce il rife- 
rire che la nomina del quinto dè! consiglieri 
corrispose alle aspettativo di quanti vorreb- 
bero che il Municipio fosse compreso. della 
sua alta missione e degli stretti doveri. che 
gl'incombono. Sepra sette cittadini che if 
Comitato elettorale-liberale aveva prescielti. a 
candidati, cinque riescirono consiglieri. Laonde' 
è a sperarsi che il governo delibererà im- 
mediatamente ‘di nominare il Sindaco affinchè 
l’amministrazione del Comune sia degnamente 
rappresentata. 

E perchè vi facciate un’idea degli elementi 
che compongono questa Giunta vi dirò che 
niuno de’ suoi membri intervenne ieri' all’a- 
pertura della sessione ordinaria del Consiglio 
provinciale, stata inaugurata dall’ egregio 
R. Commissario cav. Calenda cou uno splen- 
dido ed acconcio discorso intorno a tutti i 
rami della pubblica economia di questa pro- 
vincia. 

Discorsi uguali a quello che profferi il 
Calenda non di frequente si odono; questo 
colto 6 giovane magistrato, in pochi mesi che 
è qui seppe addentrarsi sì bene nella situa- 
zione degl'interessi della provincia e mani- 
festare sì decisa attitudine per giovare ai 
medesimi, che io vaccerto avere il suo tra- 
mutamento per Cosenza generato non lieve 
dispiacere, maggiore poi in coloro che. eb- 
bero il° bene di avvicinare e così di ap- 
prezzare 16 belle doti di cui cotesto egre- 
gio magistrato va adorno. 


Il lavoro elettorale procede vivo e'bene. 
n” —Fr "—— 
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—=@=—=—@"@ospu«rmSz ‘E 
vedere’ Giulio: Albani! — Darò; qui una rapida 


spiegazione.— a: 
nor combattimento presso Smolensko, che già 
narrai sPAlbani era caduto di ‘cavallo privo 


de’ sensi, e quando li riacquistò, con mara- | 


viglia estrema egli si vide entro un ospedale, 
collocato tra lunghe: file di feriti e di mori- 
bondi: Albani osava appena credere. a’ suol 
occhi, molto »più: quando conobbe essere 
quello un ospedale russo. Ma che? Il prin- 
cipe Raskoi avea voluto, 


fare atto generoso, e salvare il suo emulo | 
lasciando, questo 
presso il comandante ‘ 


con protezione filantropica, 
scritto diretto ad Albani 
dell'ospedale: 


« Signor: Colonnello Albani, 


< Voi mi salvaste la vita 12 anni fa in 
« Italia, Memore di quel vostro benefizio, 10 
« saldo la partita, strappandovi a certa morte 


« fca i ghiacci dellà Russia. 
« Principe RASKOL, > 


Oppresso da più colpi nel fu- , 


per la prima volta, | 


Ta fatto è, che dopo lunga e fastidiosa cura, 
terminata nell’ ospedale di Smolensko, Giulio 
si trovò rimesso in salute, sebbene affranto 
nelle forze fisiche, come nella morale vigo- 


| grande nazione vedevasi travolta fra immense 
ruine, ed' egli destandosi come da un sogno 
affaninoso , considerava con dolore di avere 
indarno versato tanto sangue, e per una 
causa che- pareva estranea a quella della sua 
| patria. 
i Compreso ora nel novero dei prigionieri 
restituiti, Giulio era di passaggio per tornare 
| jn Italia. Rammentando chie in quel diatorno 
doveva esservi il castello di Olga, aveva ten 
tato di rivederla ancora una volta; prima di 
| morire. é Fregi 
— Ma non vedi apertamente, 0 mio Giu- 
! fio — sclamò Olga — che la sorte ci vuole 
ad ogni patto uniti? No, tu non ti separerai 
più da me. 

Giulio era commosso. Tuttavia credette sto 
dovere esporre ad Olga la modesta condi- 


ria. Era caduto il colosso della terra; una | 


zione, a cui era ridotto; la proibizione che 
aveva di rimanere sul suolo russo, @ l’ob- 
bligo, come Prigioniero , di recarsi alla sua 
patria. 

— Nè potrei tacerti ,, mia egregia amica, 
che un grande amore, un grande desiderio 
mi spingono pure verso l’Alpi e l'Appennino. 
Tu comprendi per certo che non è facile, 
ed anzi è impossibile. agli animi ben fatti 
di rinubziare volontariamente alla cara luce 
della terra natia, ed alla vista delle mura 


renti, de’ luoghi che ci rammentano, gli anni 
primi e giovanili. 
= Ed io ti segairò — esclamò Olga con 
fuoco — lo verrò®teco in quella Italia , che 
ammirai tanto, e che amo al pari di te. Essa 
diverrà la mia seconda patria. — 

Dopo siffatte parole, quali ostacoli 0 ra- 
gioni potevano esservi, perchè il voto di 
Olga non si compisse? Quel cumulo di cir- 


costanze straordinarie, che indicava aperto il 
volere del destino , vinse ogni.scrupolv di 


Giulio, il quale sì persuase che lo spirito di 
Sofia non avrebbe ad attristarsi, se egli, 
dopo tanti anni di fede costante, acceltasse 
la mano di una donna così virtuosa e be- 
nefica. 

Tre giorni dopo Olga Prutski, e Giulio 
Albani si unirono solennemente in matrimo- 
nio nella chiesa del prossimo villaggio, e 
quindi partirono insieme alla volta d’Italia. 
Con quale trepidazione di gioia essi. rividero 


| P'augusta Roma! Quai dolci lagrime corsero 
domestiche e cittadine , dei sepolcri dei pa- | 


infrenabili per le gote di Giùlio Albani, al- 
lorchè, oltrepassato i declivio del monte Ma- 
rio, potè gittare nuovamente lo sguardo: sulla 
maestosa corrente del paterno Tevere! 
Quella coppia avventurosa pose in Roma 
stabilmente, la sua: dimora. . Dire abbastanza 
della felicità. di que’ due esseri, non sarebbe 
cosa, facile. La simpatia, Ja stima, l'amor vero 
gli aveva congiunti; tutto quindi prometteva 
loro lunga e piena prosperità, che diffatti 


goderono, Per darne un'idea a’ miei lettori, 
prima di por fine a questo racconto di già 


ARAZZI ATI DATI 


< 


Pavia, £f'ottobre. — Le' candidature del 
collegio elettorale di Pavia non sono più tre, 
ma due soltanto. Il Brambilla dichiarò pub- 
blicamente di non poter accettare la candi- 
datura che molti suoi amici gli offerivano; 
ed ecco. impertanto svanire intieramente il 
pericolo che pér la divisione dei voti sui 
due. candidati. della maggioranza, fosse assi- 
curata la elezione del Cairoli. Ora le faccende 
nostre elettorali si trovano in uno stato nor- 
malissimo. Un candidato della opposizione, il 
Cairoli, e, rimpetto a questi, quello del par- 
tito moderato, il Zanini. Di questo modo le 
difficoltà sonosi di molto appianate; ‘gli equi- 
voci e le ‘male intelligenze levate via-del 
tutto; sicchè ciascun elettore ormai sa netta- 
mente cosa si vuole. Di questa-condizione di 
cose tanto. chiara e spiccata dobbiamo essere 
gratissimi,al Brambilla, . il quale.con una fran- 
chezza ed una lealtà che molto lo onora 
tolse di mezzo ogni incertezza @ giovò po- 
tentemente a rendere più facile la elezione 
del Zanini. Sinora questi se ne sta tuito chiuso 
e non. una. parola. gli. è ancora. uscita dal 
labbro.che valga a sincerare gli. elettori in- 
torno alle Sue intenzioni. Tutti, è vero,,ri- 
tengono che il Zanini accetterà senz'altro la 
candidatura; ma per mezzo suo non lo sanno 
per anco gli elettori. E per. quanto. questi 
abbiano sicura. contezza . delle opinioni dal 
Zanini professate intorno alle faccende poli- 
tiche ed a quelle altre che più davvicino 
toccano l’interesse nazionale, pure è neces- 
sario che gli elettori ne siano indubbiamente 
accertati. ‘Egli pertanto provvederà bene al- 
l'interesse comune ed al: desiderio degli elet- 
torì.se romperà una volta il silenzio ed e- 
sporrà. senza reticenze le sue intenzioni. Il 
tacere più a lungo non gioverebbe certa- 
mente che al candidato dell'opposizione. 

Il circolo ‘elettorale iniziato dal comitato 
medico, e'che per la imperdonabile indifle- 
renza ed astensione del partito moderato è 
composto per la maggior parte di elettori 
favorevoli al candidato della opposizione, pro- 
porrà senz’ altro, non © è dubbio alcuno, il 
Cairoli. Difatti il programma elettorale da 
esso; votato se lasciò così indeterminato lin- 
dirizzo politico ©, non volle. a. bella posta as- 
sumere. alcuno speciale colore politico per. 
ravvîcinare tutti, gli uomini liberali ed one- 
sti, fu evidentemente allo scopo di farlo ac- 
celtabile: dal suo candidato in pectore o di 
non: allontanare ‘issofatto da esso gli uomini 
di, parte, moderata. " 

E bisogna dirlo, quest artifizio abilmente 
adoperato, per una parte riuscì. Epperò si 
videro persone notoriamente conosciute della 
maggioranza moderata dare il loro voto di 
approvazione ‘a quel programma; mentre si- 
curamente lo negheranno ‘al candidato. del 
circolo il giorno delle elezioni. 

Ma oggimai gli equivoci debbono del tutto 
cessare. Cosa voglia quel circolo oggi tutti 
sappiamo ; cosa voglia ciascuno di noi, del 
pari tutti sappiamo, Adunque se le. illusioni 
di un momento poterono lasciar credere alla 
possibilità di nn accordo intorno alla scelta del 
deputato del collegio di Pavia fra i due par- 
titi della oprosizione e della ‘maggioranza , 
adesso quela illusione debbe essere intiera- 
mente Syanita, E se è vero che l° associa- 
zione dei commercianti, la quale terrà una 
apposita adunanza il giorno 15 affine di ac- 
cordarsi intorno alla scelta del candidato , 
caldeggi la-elezione del Zanini, le due parti 
‘opposte di questa lotta elettorale saranno più 
ancora nettamente distinte. E questo è bene; 
gli accordi. sono. possibili e profittevoli fra 
‘persone che appartengono alle diverse sfu- 
mature. di uno stesso grari partito politico ; 
ma impossibili, rovinosi e causa di perpetui 
guai fra due opposti partiti. Ciò è nella na- 
tura.delle cose; chi crede diversamente non 
conosce. gli uomini e le passioni politiche. 

Aspettiamo adunque concordi ‘e fidenti il 
giorno 22 ottobre. 


— ra 


Napo: 9 ottobre, — L'altro ieri succedeva 
a Torra del Greco. uno di quegli. atti d’in- 
tollexanza religiosa ; di cui pur froppo una 
parte; del. clero ci ha forniti non pochi esempi 
dal 4848 in poi, 

Cadeva ammalato it sig. Donato Magliulo, 
egregio» patriota note per le sue opinioni 
politichevo»per-la-parie da esso presa agli 
avvenimenti»che affrettarono la caduta del 
Borbone»=Ridetto «agli» estremi fu chiamato 
a confortarlo nel dure, passo prima. il. par- 
roco, poscia i sacerdoti: Salvatore e Pasquale 
Maglione. Accorsi tosto ‘al capezzale del mo- 


in 


(e ATA LI DERE ESRI NRE ERIN 


ribondo, si facevano ad eccitarlo di abiurarei 
quei principii che egli aveya sempre pro- 
fessati e pei quali aveva. patiti non. pochi 


affanni. L’egregio uomo, malgrado che si 


trovasse già alle prese colla morte, stette 
saldo nelle sue opinioni g nol suo amore pel 
proprio paese. La lotta fu lunga e schifosa , 
finchè quei tre ministri di un Dio, che essi 
non erano degni di rappresentare, arrabbiati e 
fariosi, dopo di averlo minacciato delle pene 
eterne @ di altre: simili amenità, si ritiravano 
negandogli i sacramenti. 

Il Magliulo, affranto dal male e dal diver- 
bio che aveva dovuto sopportare con quei 
messeri, .spirava poco dopo. col solo conforto 
della propria coscienza e colla soddisfazione 
del giusto. che. sa. di avere compiuto un 
sacro, quanto. doloroso dovere. ..Il parroco 
naturalmente non volle. permettere che il 
corpo fosse condotto all'estrema sua dimora 
colle pompe. della religione di Roma, per 
cui fu trasportato «al «campo santo sopra. di 
un carro funebre di Napoli, accompagnato 
da pochi monaci ‘di Santa Maria la Nuova, 
ma in compenso da ùn numeroso stuolo di 
cittadini. e di amici. Il corteggio. fu impo- 
nente e dignitoso; era il trionfo. della .ve- 
rità sulla. menzogna, della vera religione di 
Cristo. sulla superstizione dei farisei. Il po- 
polo, indignato a tanta. tracotanza, . voleva 
dare a quei tre ed ai loro amici una bella 
e buona lezione ; ne fu impedito da cittadini 
autorevoli che coprirono quasi del loro corpo 
le persone e lo proprietà dei colpevoli. Un 
gran. numero però di popolani salutavano , 
durante il convoglio funebre, i pochi sacer- 
doti che assistevano al funerale, con lunghi 
e sonori fischi, misti ad osservazioni poco 
benevole sul conto loro, che avevano provo- 
cato un tanto scandalo ! 

La cosa fortunatamente non andò più in 
là, ma il prefetto, informato dell'accaduto, 
dava immediatamente ordine perchè gli atti 
relativi.a quel-fatto fossero inviati al potere 
giudiziario. Questo è bene; per Dio; ‘e se 
si facesse sempre così, forse i. signori preti 
si condurrebbero diversamente! È inutile 
blandirli, la legge rigorosamente applicata 
può solo obbligarli a stare a segno. 

Ora vengo ad altro doloroso argomento. 
Anche ieri abbiamo av ca i in-S: Gio- 
Vanni; gli attaccati erano ragazzi, uno di 42 
e l'altro. di 9 anni. Quest'ultimo, malgrado 
le cure ;usategli. ha. dovuto. soccombere alla 
violenza del male! Con questi due i casi fin 
dal principio sono 12 ed i, morti 5. Tutti gli 
ammalati appartengono fino ad oggi a quella 
classe: di popolazione ‘che per la professione 
che esercita non può vivere: con quella re- 
gola che sarebbe richiesta dall’igiene. Le sue 
abitazioni, poi lasciano tutto a desiderare dal 
lato della nettezza e. della cirsolazione del- 
l’aria. I due sopratutto dì ibri abitano collé 
loro famiglie: nella parte più bassa e malsana 
del comune;.e precisamente. presso ad una 
Vasta © profonda vasca. contenente acque sta» 
Gnanti, la quale stamane, per cura del am- 
minisirazione delle bonifiche, a cui quel fondo 
s’ appartiene, e dielto autorizzazione del mi- 
nistero di agricoltura 6 commercio, va ap- 
punto-‘ad essere vuotata @ coperta. In quanto 
a Napoli la\,salute è perfetta. Non. mancano 
le voci, allarmanti anche. per qui, ma sono 
parti di immaginazioni esaltato. dalla paura e 
nulla più, giacchè a tutto ieri a sera fino a 
mezzanotte, ogni cosa era nbl sto stato nor- 
male. La popolazione: è allarmata bensi; ma 
non spaventata. La prova l’abbiamo nei tea- 
tri e nei pubblici divertimenti sempre affol. 
lati e sempre il ritrovo di persone che amano 
di passare gaiamente il loto tempo. leri an- 
cora alla Favorita, giardino reale a due passi 
da San Giovanni Teduccio, oltre‘a 40 mila 
persone accorse da Napoli e dalle: villeggia- 
ture dei dintorni; se la passavano ;allegra- 
inente nei giuochi popolari colà disposti dalla 
mubilicenza della lista civile, giusta l'uso 
lasciato dai Borboni. Era un certo contrasto 
che allo osservatore non'poteva a meno di 
saltare ‘agli occhi 

Mi si dice che sia stato deciso di rilasciare 
ancora palento netta ai legni che abbando= 
nano il nosiro potto, coll’ usservazione però 
chè nei dintorni dì Napoli esiste il cholera, 
Questa amnotazione potrebbe forsà obbligare 
le autorità marittime sanitàrie di Livorno re 
di Gerovaè prendere qualche disposizione 
a cautela. della salute pubblica. La Commis- 
sione amministrativa dello spedale Gesù e 
Maria, leri rassegnava al Prefetto le sue di- 
missioni, motivate'dalla dichiarazione fatta dal 
Ministro di pubblica istruzione che nell’anno 


prossimo. si sarebbe studiato il progetto di 
destinare quel locale intieramente ad uso di 
clinica. Mi pare essere questo un puntiglio 
un poco troppo spinto, giacchè prima d’ogni 
cosa deve considerarsi il servizio pubblico ed 
è certo: che V'aiuto di tanti egregi cittadini in 
affare di così gran rilievo non poteva a meno 
di essere di grande; utilità al governo ed 
al pubblico. La cronaca elettorale è presso a 
poco uguale a quella di ieri. A Nola si pre- 
sentano due candidati, l’egregio comm. An- 
tonio Ciccone ed il conte di Casanova, nipote 
al famoso duca di Ventignano, ambidue ieri 
stamparono i loro indirizzi agli elettori. 
Quello. del Ciccone è molto esplicito e piac- 
que assai. Mi si dice che la probabilità stia 
più pel primo che pel secondo. Il conte di 
Casanova promette agii elettori di occuparsi 
molto delle finanze dello Stato. 


Ci ne 


La Provincia di Torino dell’ 41 scrive: 

La Commissione legislativa incaricata di 
preparare le disposizioni transitorie. pes lat- 
tuazione del nuovo Codice civile ha compito 
il suo lavoro, che in breve sarà pubblicato. 


IL PRINCIPE AMEDEO IN INGHILTERRA 


Leggiamo nel Morning Post del 40: 


S. A. R. il Principe Amedeo, accompagnato 
da S. E. il ministro italiano, e dagli ufliziali 
del suo seguito, visitò ieri mattina-la guar- 
nigione e l'arsenale di Woolvich. Il Principe 
e il seguito persero varie ore a percorrere 
i dipartimenti, compreso il laboratorio ecc. 
S. A. R. e il seguito ritornarono alla Lega- 
zione italiana poco dopo le sei, e ebbe seco 
a pranzo un’ eletta comitiva, compreso il con- 
sole italiano. La banda musicale della Società 
italiana con la sua bandiera dai tre .colori 
nazionali, vi si recò pure ed eseguì una se- 
renata. S. E. il ministro italiano Ja ringraziò 
della serenata, ed essa lasciava quindi la Le- 
gazione sonando una delle ariè nazionali ita- 
liane. Il Principe Amedeo ringraziò pure pel 
modo con cui era stato accolto da’ suoi con- 
nazionali. S. A. R. col marchese D’ Azeglio 
lascerà oggi la città per recarsi alle corse di 
Mewmarket. 


Sirino — 


N Times del 10, parlando del rapporto 
del signor. Drouyn de Lhuys. sui mezzi di 
prevenire il. cholera, così si esprime; 


Non ci sorprenderebbe che la diplomazia 
vedesse in questo documento, messo in con- 
nessione col canale, dell’istmo, di Suez, un 
nuovo sforzo. per parte -della Francia di fer- 
mare meglio il piede nell’Egitto; guadagaare un 
punto d’appoggio nell’Arabia; e così dominare 
la strada continentale dell'Inghilterra pe’ suoi 
possedimenti indiani. Gli allarmisti che ci hanno 


per tanto tempo impauriti con le operazioni 


della Russia nell'Asia centrale, saranno pronti 
senza dubbio ‘a vedere in questa proposta tin 
nuovo pericolo, ed a metterci in guardia 
contro la politica insidiosa e fraudolenta del 
nostro grande vicino. Da riostia patté dichia: 
riamo, che non dividiamo queste paure. Î 
principii posti dal governo francese ci sem- 
brano perfettamente sani, e i fatti a cui si 
riferiscono, chiari 6 incontrovertibili. Non 
possiamo vedere come sia possibile dubitare 
cho tutli quei paesi d’Luropa, i rali sono 
esposti alle visite periodiche del cholera, al- 
biano l'interesse più diretto e più vivo in 
tutto quello che tende a generare o disse- 
thinar8 il morbo: Potremmo riguardare i sa- 
grificii «della Mecca con quei ianio di indif- 
ferenza con cui riguardiamo i costumi del 
Dahomey, se ogni giorno ed ogni ora non 
ci aspettassimo di trovarci compresi fra le 
vittime quivi offerte. Padroni quelli là di di- 
striiggere, se loro piace, i foro milioni di ta- 
melli e pecore; ma noi abbiamo il diritto molto 
ovvio e l'interesse molto chiaro di impedire 
che essi prescelgano le loro ecatombi fra la 
popolazione di Londra o di Manchester, 
Quel documento non è molto esplicito ri- 
spello ai mezzi da impiegal'e, e. potrebbe 
verificarsi alla fin delle fini che quello che 
possiamo fare si riduca a ben poco. Nulla di 
più difficile dell’alterare gli usi ed.i costumi 
dell'Oriente ; i francesi possono far qualche 
effetto presso il. governo; ma la vera difficoltà 
sarà pur sempre. quella dell’ ottenere una 
cooperazione efficace per parte della’ popo- 
lazione. Purela cosa vale uno sforzo; la po- 
sla su cui giuochiamo anche noi, è grande, 
ed è meglio perdere in una tal causa che 


TREAT SIOE IT E 


non aver mai tentato di vincere. ba palace 
rammenta parecchie invasioni dell’ Asia p 

parte dell'Europa; ma ora il quadro è T0- 
vesciato; ora l'Europa è chiamata a pensare 
ai mezzi di resistere ad invasioni periodiche 
per parte dell'Asia , più micidiali. delle, spe- 
dizioni di Timur e di Gengiskhan. Nui ces- 
sammo di temere il valore asiatico, ma dob- 


biamo guardarci dal ‘sudiciume; asiatico, rac=. 


colto in un mucchio di putrefaziono dal cat- 
tivo genio del fanatismo ottomano. Può darsi 
che il cholera non sia contagioso, Ma esso 
certo non ha origine in Europa; @ se noi 
siamo soggetti alle sue' invasioni, gli è per- 
chè l'Asia lo produsse © l'invia per le sue 
correnti misteriose a spopolare il mondo 
occidentale. Onore e gloria adunque all’ im- 
peratore dei francesi, che viene a salvare 
la società dal suo terribile flagello. Ogni no- 
mo nell’umanità deve augurargli buon esito, 
e confidare che non sarà sconfitto da geloss® 
e pregiudizi politici, che non si dovrebbero 
lasciare intervenire un solo istante in questa 
opera di buon senso e di pietà. 


1 giornali di Medrid del 7 dicono che. il 
governo approvò la condotta delle autorità 
superiori di Saragozza in occasione dei re- 
centi tumulti. Secondo le Novedades vengono 
concentrate truppe a Lerida e in altre città 
della Catalogna, e vengono prese per la 
notte serie precauzioni militari a Madrid. 
Una corrispondenza madrilena del Diario di 
Barcellona dice non piacere in alto luogo 
l’atteggiamento violento e rivoluzionario che 
alcuni consigliano al partito moderato; il 
quale pare faccia di tutto per alienarsi ‘le 
simpatie di certe persone e identificarsi a 
certi rispetti coi partiti radicali. 


Nella Gazzetta Uffiziale di Venezia del 10 
si leggo: 

« Nei monti Bellunosi sonosi rinvenuti, ne- 
gli ultimi giorni, 120 fucili e 6 cassette con 
munizioni, oggetti probabilmente’ derivanti 
dal fallito tentativo insurrezionale dell’anno 
scorso. > 


4 


Il Giornale della Marina dell’ 11. corrente 
scrive : 

« Parecchi periodici riferiscono che la no- 
stra bandiera abbia ricevuto insulti: al Plata. 
Da informazioni ‘che possiamo ritenere esatte 
ci risulta che nulla di ciò sia avvenuto finora, 
ed i provvedimenti' che va prendendo il go- 
verno per quella stazione non sono intesi 
che ad assicurare. maggiormente i grandi no- 
stri interessi in quei lidi, e la protezione do- 
vuta ‘al gran numero di nostri concittadini 
colà stabiliti. 

«Siamo: poi assicurati che andrà al co- 
mando di quella‘ stazione il contrammiraglio 
comandante Riccardi di Netro, nè mai 'è stata 
quistione di spedire colà l’ufficìale di pari 
grado, Provana del Sabbione,. recentemente 
nominato membro del Consiglio di ammira- 
gliato. 

* Il contrammiraglio Riccardi che tra "giorni 
si reca in Napoli, a mettere la sua bandiera 
di comando sulla pirofregata Regina, è. un 
antico uffiziale di marina, già comandante di 
bandiera dell'ammiraglio Persano nelle guerre 
nazionali del 60 e .64, e siamo persuasi che, 
affidati‘ gl interessi nazionali ‘al: Plata vasque- 
sto benemerito uffiziale; saranno ‘sostenuti 
con-quel decoro‘o. quella garanzia che è nel 
vivo desiderio del paese. » 


Leggiamo in data. dell'14 nel.Monitore di 
Bologna: 

« Il Consiglio comunitativo . della» città 
d’Imola deliberava la offerta di L. 300. per 
la erezione  dell’.Istituto. Nazionale per le 
figlie dei militari italiani in Torino, » 


NOTIZIE SANITARIE. 


La Provincia di 'Porino ‘dell'11 anvun- 
zia che il cholera è scoppiato improvvisa 
mente a Caraglio, 6 che si dice vi sia ‘stato 
importato da Marsiglia, 

Scrivono da Barletta 1°8-al-Sole di Milano 
dell'14, che in-quella; città il | cholera miete 
12 o 15 vite al giorno, che il 3 i cholerosi 
morti furono 21, che il paese ‘n'è costernato 
e che i così detti:galantuomini si ritirano alle 
loro masserie. 

La Gazzetta di Chieti dice .che ogni tanto 


IRSA CERERE TANZI TRI TT TI 


avviene in quella città qualche caso 
lera. 
AI 
da Marsiglia in data. dell’ 8, che in 
città si ritiene como in l'epidemia } 
li affari vengono ripig] lati. 
5 Nel Courrier de Marseille del.9 si legge: 
117, a Marsiglia morirono 40 cholerosi, ed 
8 il giorno successivo. ji IRE 
Nelle undici settimane trascorse, dal: 3 
luglio al .7 Sciara nella città di Marsigli: 
morirono 1703 cholerosi. d 
Alla Seyne; il .7 morirono 3 cholerici, 
e nello stesso giorno ne, morirono 6 ad 
Arles. - 
Il Mémorial d'Aix: dico che, dal 45 sob 
tembre al 7 ottobre, in quella città farono 
98 i casi di cholera-e 18 le vittime del 
morbo. È 
A. Tolone, scrivo il Toulonnais del 7, 
ieri fu registrata 


la morte di 26 cholerosi, 
Nel Courrier du Gard del 7 si legge, che — 


jin quel giorno, a Nimes morirono 4 individui 
di cholera. È 

It Courrier du Gard dell'8 corrente si 
Topi Jo stato civile della città di Nimes 
registrò un solo decesso per. cholera. 

Scrivono 
Malta) in data del 28 settembre: 

« Il cholera va giornalmente decrescendo, 
e presto speriamo potere annunziare ch’ è 
del'tutto ‘cessato nell’ isola nostra. Dal 3 di 
luglio, giorno in cui comparve la malattia, 


fino a tull’oggi, delle 2443 persone attaccate . 


dal morbo ne morirono 1318, non contando 
i 130 soldati che furono pure vittime del 
morbo. 

« All’isola del Gozzo il cholera non è per- 
anco cessato: ieri, 27, vi si ebbero 9 casi e 
4 morti. Dal 21 luglio, giorno della com- 
parsa del morbo fatale, fino a tutto oggi, in 
quest'isola che conta appena 14,000 abitanti, 
si ebbero 442 casi di cholera e si deplora- 
rono 212 morti. 

A Barcellona, scrive.il Diario di quella 
città, il 6 corrente morì un choleroso. 

Dai giornali di Palma nell'isola di Maiorca, 
apprendiamo che nei giorni 26, 27, 28 e 29 
settembre. furono 222 i morti di cholera. 

Da una statistica comparativa pubblicata 
dalla Triester Zeitung del 9, rileviamo che 
nel 1848, in Alessandria di Egitto il cholera 
vi durò dal 24 luglio al 16 settembre, e che 
inj55 giorni morirono 3793 persone. Nel 1850, 
in 434 giorni, vale a dire dal 30 giugno al 


‘10 novembre, furono 717 le vittime del morbo. 


Nel 1855, dal 12 giugno al 3 agosto (giorni 
4161), morivano 1734 individui, e 3925 nel 
62 giorni che trascorsero. dal 412 giugno al 
3 agosto del 1865. Da questi dati resulta: che, 
quanto più fu.breve la durata della pestilenza, 
tanto più ne fu violento e micidiale il furore. 

Il Giornale della Marina ha da Costantino- 
poli in data del 27 settembre che a bordo 
del ‘nostro ‘piroscafo Authion la salute. del- 
l’equipaggio era perfetta. 


a 


SERVIZIO METEOROLOGICO 


I nostri lettori sanno che il Ministero della 
marina ‘ha ‘assunto fra le sue attribuzioni 
JP ordinamento del servizio meteorologico e 
fra pochi mesi l'impianto occorrente sarà ef- 
fettuato, 

AI servizio stesso è relativa una pubblica- 
zione che. a cura del Ministero stesso, si fa 
in Firenze. dalla tipografia franco-italiana di 
A. De Clemente ed è intitolata accolta di 
documenti e di mozioni scientifiche concer- 
nenti l'istituzione di un servizio meteorologica 
specialmente applicato alla marina italiana. 

Per far conoscere lo scopo e l’importanza 
dî questa pubblicazione non crediamo che vi 
sia mezzo migliore del riprodurre la parte 
seguente; dell’Avvertimento al leitore che pre- 
cede la Raccolta stessa, ed è sottoscritta dal 
l'on. senatore Matteucci: 

Due .cose sono essenziali perchè il servizio 
meteorologico che si sta attuando possa produrre: 
i buoni effetti che si ha ragione di attenderme : 
queste; sono, l'attitudine e le cognizioni suf- 
cienti nelle persone che, messe a capo delle sta- 
zioni meteorologiche, devono eseguire e trasmet- 
tere giornalmente le osservazioni dell’ufficio cen- 
trale sullo. stato del.cielo , sulla temperatura , 
sulla pressione barometrica, sul vento; l’altra è 
la conveniente preparazione nel pubblico a va- 
lutare. giustamente l’importanza pratica di. que- 
sto servizio, senza. .cioè nè esagerarla, nè diffi- 
darne più del dovere. 

A tale duplice scopo tende questa publrlica- 
zione, nella quale sono raccolti i. documenti uf- 


abbastanza Jungo, dirò soltanto, ch’essi com- 
perarono und graziosa villetta tra le Quattro 
Fontane e la Porta Pia, ‘in luogo ameno, 
salubre, e molto acconcio per gli stadii ‘arti 
stici; ai quali Albani tornò *a dedicarsi con 
l'antico zelo ed amore. Il modo loro di  vi- 
vere, sebbeno si avesse per base una saggia 
economia, fu nondimeno mai sempre agiato, 
poichè, dopo qualche tempò, alla fottuna di 
Olga'si uni non solò ‘qualelie residuo ‘del 
patrimonio di Giulio, che ‘questi potè riveri- 
dicare, ma il frutto dei di lui lavori d’arte, 
il quale in freye divenne assai rilevante: Essi 
trovaronò un servo affezionato ‘e fedele in 
Andrea' Argilli reduce dall’armata , e giun- 
sero a rivedere, ed a beneficare nuovamente 
il di lui padre, il povero monco, e la buona 
Margherita, abbastanza felici con la Joro fa- 


“migliuola. Ma le cure più delicate ed assi- 


due ‘degli egregi, sposi furono dirette alla 
educazione ben intesa di un robusto ed in- 
telligente fanciullo è di duè leggiadre bimbe, 
che il talamo concesse loro' ne” primi anni. 
Corde poi Olga Si sforzasse di conservarè ed 


accrescere l'alfett9* del so compagno, e di 
rappagarne; ‘quasi prevenendoli, tutti i desi- 
deri» un solo» pietoso. aneddoto basterà »a 
dimostrarlo. Aveva ella più volte notato, che 
Giulio evitava per quanto gli era possibile di 
rammentare il suo primo. amore per Sofia, e 
che se ella stessa nominava talora la perduta 
giovane, Giulio si dava cura di accorciare il di- 
scorso, quando non potevatroncarlo all'istante. 
Vera però una sola epoca dell’anno, in cui 
egli faceva ‘eccezione al sistema adottato, per 
un riguardo alla moglie, e questo si era 
l’anniversario della morte di-Solia. In quel 
giorno egli ne faceva apertamente menzione, 
osservava un rigoroso digiuno , passava al- 
cune ore nel Camposanto, pregando per la 
defunta, e fino a sera aggiravasi in qualche 
luogo solitario, ‘ove si. lasciava andare. alla 
meditazione ed a commoventi rimembranze. 
Olga, pur apprezzando la delicatezza di sno 
marito, decise di provargli , (che quel. .suo 
attestato di dolore non-la offendeva, nè l’in- 
quietava punto, anzi erale accetto. Ed ecco 
come si provò di riescirvi. 


Giulio Albani'era tornato tn giorno: da-una 
breve escursione fatta nei contorni di Roma 
per. motivi dell’arte sua. Dopo ‘il desinare, 
fu, pregato da: Olga,.che volesse seguirla co” 


‘fanciulli in un canto appartato della villetta. 


Era appunto. la vigilia del funesto :anni- 
versario. Giulio, accompagnato dai bimbi, 
che gli saltellavano intorno, si lasciò con- 
durre. |Sorgeva colà un folto bosco di al- 
beri d'alto fusto, com’elci, olmi, cipressi e 
pipi, i quali commisti ad alcuni salici pian- 
genti formavano ampia volta di verdura, o 
diffondevano largamente un'ombra taciturna 
insiemo 6. soave. Codesto attraente recesso 
era alquanto somigliante. a quello, che la 
contessa Prutski possedeva nel suo podere 
del Granducato di Varsavia, come in altro 
luogo accennai. Nel mezzo dello spazio ro- 
mito, e.in «quel silenzio. non. interrotto che 
dal raro aleggiare del vento, o dal susurrio 
degli augelli. accorrenti: talora tra gli alti e 
frondosi rami, la gentildonna indicò a suo 
tnarito ‘un. piccolo ‘monumento, ch’ella ‘aveva 
in segreto! fatto. erigere durante la di lui as- 


senza. Olga palpitando tolse il velo che lo 
avvolgeva, e scopri una statuètta di marmo 
di grandezza mezzana. Questa rappresentava 
una figura muliebre, ossia l'Anicizia, in piedi, 
lagrimante* presso «un. cippo puredi marmo; 
su'cui leggevasi la seguente iscrizione : 


A Sofia di San Vito 
Donzella ‘quadrilustre 
Per ‘beltà, per virtude incomparabile 
Da trudo morbo 
Il giorno decimoguinto «di novembre 1799 
Immaturamente spenta 
Olga Prutski e Giulio Albani 
A dimostranza» di pietoso affetto 

Dolenti:posero 


Anima eletta 
Che pura ti dipartisti dalla: terra 
Di ogni; umano rancore: dimentica 
Per divina virtude sublime 
Gli amici tuoi veri non mutabili 
E i loro teneri figli 
Proteggi 


x 


nni mmnmmnmm___________{ 

A quella vista, a quella lettura Giulio Al- 
bani-senti»da-tanti-e. così forti.affetti. assalito 
Îl suo cuore, che sebbene tentasse di frenarsi, 
nol potè. Egli gettò: le braccia al.collo della 
sua sposa, e bagnò il volto dell’amata donna 
di lagrime copiose» ch’ essa divise con lui, 
commossa dalla stessa delicatezza e purità 
d’intenzioni, che l’aveano guidata ‘nella bell’o- 
pera verso l’estinta rivale. Dopo codesto av- 
venimento invalse nella casa di Giulio Albani 
la costumanza di celebrare in ogni anno 
l'anniversario della morte di Sofia. In quel 
giorno Olga © Giulio, accompagnati dai loro 
figliuoli, anche allora .che. furono adulti, si 
recarono mai sempre a sparger fiori, e ad 
appendere corone‘ sul monumento dedicato 
nel bosco alla infelice giovinetta, che con la 
sua morte immatura aveva reso possibile. Je 


nozze di Olga, e quindi l'origine dell'ayyens 
turosa famiglia. 


FINE. 


Luiar Dasti 


Corriere Mercantile dell UH titola e 


dalla Valetta al Times (isola dì 
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ficiali che hanno preparata ed attuata questa | 


istituzione e un certo numero di seritti seien- 
tifici specialmente concernenti la meteorologia 
applicata. Certo non fu, nè poteva essère no- 
stra intenzione di pubblicare in questo modo un 
trattato di meteorologia, e conosciamo pur troppo 
quanto sieno imperfettè e disordinate le nozioni 
scientiithe che abbiamo qui Taccolte, e che 
sono specialmente destinate all'istruzione delle 
persone incaricate delle osservazioni’ meteoro- 
logiche. Naturalmente non potevamo [sperare 
che gli incaricati div queste. osservazioni fossero 
tanti fisici, da lunga mano educati nell’arte:di 
osservare e di sperimentare; come un’accade- 
mia e la scienza lo vorrebbero : mà in certe 
istituzioni, se pur si vogliono attuare, è forza 
di transigere e fare tutto il meglio che si può 
nelle condizioni che si trovano fatte e coi mezzi 
che si hanno. Giova sperare. che la buona -vo- 
lontà, il di 
di acqu e maggiori cognizioni, spingeranno 
i nostri osservatori quasi improvvisati a stu- 
diare ® a perfezionarsi nel muovo servizio di 
eni sono incaricali. 

Estendere le cognizioni della metereologia della 
penisola, acquistare cognizioni precise sulla pro- 
pagazione delle burrasche nei nostri mari, .deter- 
minare più esattamente l'influenza delle canse 
locali sopra certi grandi disturbi dell’ atmosfera, 
prevenire, in quei pochi e ben determinati casi 
in cui il lume della scienza non è incerto, î grandi 
disastri a cui sono soggetti i bastimenti per la 
loro collocazione nei porti di mare o per le na- 
Vigazioni intraprese senza questo lume, in caso 
di grandi burrasche, sono risultamenti di certo 
valutabili e che non possono mancarci. se un 
zelo, un'arte naturalmente crescente colla pra- 
tica, di osservare e dedurre giustamente, da tante 
osservazioni simultanee, ci. guideranno. nell'at- 
tuazione di questo servizio scientifico; nè sarà 
l’ultimo dei vantaggi che ricaveremo quello di 
svegliare anehe in questo modo nel. pubblico il 
gusto degli studi naturali e di promuovere nel 
paese quell’ educazione ai metodi rigorosi delle 
scienze sperimentali che non è solamente il più 
efficace elemento della. civiltà moderna, ma il 
mezzo il più sicuro per scoprire la verità è per 
imparare ad amarla, 


NOTIZIB ESTERE 


La France dell’Li annunzia che si assicura 
che il re e la regina di Portogallo erano 
aspettati dall’ 1L al 12 a Parigì; col loro se- 
guito. Per essi si stanno preparando gli ap- 
partamenti del padiglione Marsan alle Tui- 
leries. 

La Gazzetta dì Augusta crede poter sup- 
porre che il signor di Bismarck abbia: cer- 
cato di attenuare la impressione prodotta in 
Francia dalla. convenzione di: Gastein, facen- 
done spiccare. il carattere provvisorio, ed 
eliminando “pel gabinetto di Berlino la re- 
sponsabilità della allocuzione diretta dal si- 
gnor di Manteuffel ai funzionarii dello Sle- 
swig. 

Notizia da Berlino dell’8, portano che il 
conte Lippe; ministro» della giustizia, ba)dato 
le sua dimissione, la quale sarebbe stata ac- 
cettata dal re. 

Un . dispaccio particolare: della Gazzetta! 
Ufficiale di Venezia, da Vienna, in datà del 1Ò, 
reca che, il di 8 a Monaco, in occasione della 
festa di ottobre, avvenne un grave confiilto 
tra civili e militari. Usciva l’intera guarni- 
gione. Vi sarebberò stati 3 morti e 40 feriti. 

Scrirono/da Cassel che da salute dell’elet- 
tore è. gravemente compromessa. Gli “Stati 
che verranno convocati avranno a deliberare 
sui provvedimenti che converrà prendere in 
queste circostanze. 

La Gazzetta di Breslavia del 10 annunzia 
che la commissione di giustizia di Varsavia 
venns informata dal ministro della polizia 
Treport che lo stato d’assedio nel regno 


verrà levato tol primo. gennaio 1866. La com-° 


missiona dovrà determinarò le penalità legali 
pei delitti che cadono sotto la. giurisdizione 
della polizia; 

I giornali di Vienna del 9 annunziano che 
Omer-bascià diede il di 7 uno splendido pranzo 
di congedo, al quale assistevano, oltre..ì’ am- 
basciatore turco; molti altri diplomatici e ge- 
nerali. Il di seguente Omer-bascià partiva per 
Pest, dove si fermerà alcuni giorni prima di 
proseguire per Costantinopoli. 

Scrivono da Stoccolma in data, del.4 che 
il 18° Storthing ordinario di Norvegia fu a- 
porto a Cristiania il Innedi precedente. Due 
questioni importanti saranno sottoposte alle 
sue deliberazioni, quella»relativa alla.intro- 
duzione ‘dei giurati. in Norvegia, e quella 
concernente Ja convocazione annnale dello 
Storthing. La prima di queste proposte ha 
poca probabilità di ‘venire adottatz; la seconda 
sarà probabilmente ‘accolta meglio. 

La Gazzetta militare di Vienna annunzia 
che fra l’Austria ed ‘il Messico fu conchiusa 
Una convenzione, a termini della quale l’im- 
Poratore Francesco Giuseppe permetterebbe, 
onde mantenere l'effettivo del corpo dei vo- 
lontari messicani, e di procurarne l'aumento, 
Nin arruolamento annuale dal 1865 al 1870, 
Îl quale si farà dal {° luglio al 30 settembre. 
Il numero degli uomini non olrepasserà Je 
«ue migliaia, 6 sarà circoscritto a quelli, che 
abbiano. adempiuto l'obbligo della coscri- 
zone, 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parisi, 40 ottobre. — Io vi avvertiva fin 
da ieri della‘ nota della Patrie facento allu- 
sione ad un secondo: dispaccio che sarebbe 
Stato mandato dal signor Drouin de Lbuys 
soltanto ali’ambasciatore francese a. Berlino, 
è nel quale si sarebbe fatto un nuovo giu- 
dizio della,.convenzione di Gastein. Come non 
Poteva tralasciare di avvenire, le smentite 
piovono in oggi da ogni parte contro questa 
‘notizia. Il principale argomento” degli incre- 


sidlerio: » di fare il proprio dovere e | 


-___ »a 0 _ru ae w0_rT rr mr 


duli è che Ja prima circolara del sig. Dronin 
de Lbuys diceva tutto: quello che voleva 
dire, si esprimeva, la Dio mercè, abbastanza 
chiaramente. ed abbastanza energicamente, e 


che per conseguenza ogni ‘altra circolare sa- 
rebbe ‘superflua. 


Vi-farò osservare nondimeno chein mezzo» 


alle: smentite, la France, mentre gelta an- 
ch’essa la sua pietra alla Patrie, dichiara che 
essa crede sapere che infatti una secorida 
nota esiste ma: che essa è molto concisa è 
che si limita a prendere atto delle dichia- 
razioni dei gabinetti di Vienna e di Berlino 
riguardo. al. carattere provviaorio della con- 
venzione. di Gastein. | 

Me ne dispiace, per la France, ma credo 
che questa volta Ja Patrie si avvicini mag- 
giormente.al vero. lo ho udito a dire in una 
conversazione: d’uomini' assai bene informati 
che l’imperatore Napoleone, era stato ‘assai 
malcontento della convenzione di Gastein per 
il Motivoassai facile a comprendere, ch'egli, 
cioè, avrebbe amato meglio vedere la Prissia 
el Austria bisticciarsi. fra loro. {Il signor 
Drouin de Lhuys credendo d’indovinare il 
pensiero dell’imperatore. avea scritto quella 
prima nota circolare che tutti conoscono e 
che faceva sentire all'Austria ed alla Prussia 
rimproveri così. severi. basati sulle ragioni 
che il fatto in se stesso suggeriva, astrazione 
fatta dall’interesse o soddisfazione che il Go- 
verno francese potesse trovare in esso. Ma 
l’imperatore riconobbe, che dal punto di vi- 
sta. della. politica. generale, il suo ministro 
era. andato troppo in lì 6 che. non.aveva 
forse espresso precisamente il suo pensiero. 

Il signor Drouin de Lhuys'non tardò ad 
accorgersi dal suo canto delle disposizioni 
d'animo dell'imperatore, e non potendo can- 
cellare quello ch’ era già scritto, immaginò 
l’espediente di mandare un secondo dispaccio 
a Berlino solamente. 

Con ciò il ministro degli affari esteri mo- 
strava alla Prussia che non era personalmente 
così irritato come lo si avrebbe potuto cre- 
dere, e nello ‘stesso tempo il nuovo dispac- 
cio conteneva un giudizio molto attenuato 
del trattato, di Gastein, 

Ecco, io credo quello che si avvicina mag- 
Giormente alla verità su. questo interessante 
soggetto. Queste informazioni concordano del 
resto perfettamente: con quanto io vi dissi 
circa il colloquio fra il signor di Bismark ed 
il signor Drouin de Lhuys; vale a dire che 
il primo si sarebbe sforzato di far ricredere 
il ministro francese di tutte quelle ingiuste 
prevenzioni contro il trattato austro-prus= 
siano e che avrebbe particolarmente insi- 
stito sul suo carattere provvisorio. 

Quasi tutti i corrispondenti | annunciarono 
che la Spagna stava per contrattare un nuovo 
prestito, e dissero che era fissato a 250 mi- 
lioni, come anche indicarono Ja Compagnia 
francese che.lo aveva assunto. Quest’oggi in- 
vece:si dice che nulla di vero vi ha in ciò 
Lo stato delle finanze spagfiublo lascia evi- 
dentemente supporre che non si potrà an- 


(dave molto lontano senza ricorrere al pre- 


stito; ma in ogni caso è necessario che le 
Cortes lo autorizzino , ‘e che sia stabilito di 
accordarlo a pubblica aggiudicazione: 

Raccolgo quest’ oggi come una voce di 
Borsa un ordine che contromanderebbe lo 
sgombro per parte delle truppe francesi dei 
confini pontifici. Gredo-poco a t[uesta -voce. 
Tutto induce a credere, al contrario, che il 
governo imperiale non si lascierà più arre- 
stare nella convenzione del 15 settembre. 
Si spiega in questo senso la severità usata 
contro i giorali ultramontani. Voi sapete che 
la Gazette de France ebbe ‘due avvertimenti 
I° uno dopo |’ altro. Ecco il Journ. de Rennes 
un foglio dello stesso colore, che ne rice- 
vette uno anch’ esso.. Si assicura che vor- 
rebbesi vedere rintuzzata la baldanza di questi 
organi «clericali legittimisti: quindi si spin- 
gono all’ estremo limite gli avvertimenti per 
poter al momento dell’ esecuzione della con- 
venzione del settembre avere a propria disposi- 
zione 1° arma della sospensione. Vi trasmetto 
sotto tutte le riserve queste notizie. 

Mi si dice che il signor Drouyn de Lhuys 
smentisce nella maniera. più assoluta una 
missione che il signor, Walewski, dopo aver 
veduto 1’ imperatore a-Biarritz, andrebbe a 
compiere in Italia. 

Corre. voce. che Ja Banca di Francia stia 
per imprestare 50 milioni a quella d'Inghil- 
terra. 

Le notizie.-del Messico parlano di una 
terribile innondazione. Il viaggio che l im- 
peratore .avea intrapreso nell’ interno del- 
l'impero: sarebbe stato iaterrotlo e Massi- 
miliano' sarebbe stato obbligato a ritornare 
per via d’ acqua. : È 

Il signor Dupin seniore sarebbe ritornato 
dalla Nievre in uno stato di salute molto pe- 
ricoloso. n 

Quest’ oggi ‘a Parigi vi furono 100 decessi 


La Guzzetta Ufficiale del 12 corrente con- 
tiene : 

4. Un R. decreto del 18 settembre, a te- 
nore del quale |’ Associazione anonima per 
le assicurazioni marittime sotto il titolo di 
Compagnia Europa, costituita in Genova con 
istromento del 24 luglio 1865, rogato G. B. 
Picconi, è autorizzata e ne sono approvati 
gli. statuti introducendovi alcune variazioni. 

2. Un decreto del Ministro delle’ finanze 
in data «del 3. ottobre; con il qualavè data 
facoltà a quei Comuni, che per effetto del 
R. decreto 26 luglio 1865, n. 2455, hanno 
perduto ufficio della conservazione, del ca- 


tasto, di fare estrarre a proprie spese copia 
autentica delle mappe e.catasti vigenti, rife- 
ribili al proprio territorio. 

3. Un R. decreto del 4 ottobre, con il 
Quale è vietata la introduzione nel regno,de- 
gli stracci‘ provenienti. da paesi infetti dal 
cholera: 

4. Disposizioni nel personale dell’Ammini- 
strazione provinciale. È 

5. La collocazione a riposo di un vice- 
console di seconda. classe. nella soppressa 
Amministrazione della marina mercantile. 


CRONACA DI FIRENZE 


Il senatore Natoli ministro dell’ interno, ri- 
tornò ieri sera da Torino. 


Mentre-uno dei. più destri e noti borsaioli 
Stava levando il fazzoletto di seta dalla tasca 
di un signore che passeggiava in via Por S. 
Maria presso il Ponte Vecchio, due guardie di 
pubblica sicurezza che lo tenevano d’ occhio, 


lo arrestarono appena ebbe fatto il tiro. 


MOTIZIE INTERNE E FATTI.VARII 


Notizie marittime. — Nel Giornale 
della marina dell’11 si legge: 

Lunedì scorso un turbine traversava il 
porto di Livorno; le acque ruppero le dighe 
della nuova darsena inondando i lavori del 
bacino. Il vento rovesciava parte della tet- 
toia della fregata Conte Verde ch'è su quel 
cantiere. Non si ebbe fortunatamente. a spe-+ 
rimentare nessun danno di persona. 

— La pirofregata corazzata Messina «ha 
eseguito in Napoli le.prove della sua. mac- 
china sugli ormeggi, che sono felicemente 
riuscite. 

— La divisione navale di evoluzione muove 
oggi da. Messina alla volta delle isole Jonie, 
dove dopo qualche giorno di dimora’, farà 
ritorno nei porti dello Stato. Eseguirà nella 
traversata alcuni esperimenti comparativi sulle 
qualità nautiche dei diversi tipi delle nostre 
corazzate. 

Un vapore affondato. — La Senti- 
nella bresciana dell’11 annunzia che la notte 
antecedente, davanti a Lovere andava a fondo 
il battello a vapore, che fa il servizio di 
trasposto sul lago d’ Iseo. Fortunatamente , 
non si ebbe a deplorare nessuna vittima u- 
mana, : 

Naufragio. — Il Corriere Mercantile 
del 9 scrive: 

Il 3 corrente il legno comandato dal cap. 
Francesco Fresco; proveniente dalla spiaggia 
dellé Saline di Maremma si trovava sulle al- 
ture di Portofino, a distanza di poche mì- 
glia. Unavimprovvisa bufera: capovolse il ba- 
stimento, ma tutto l'equipaggio salvavasi sulla 
barcaccia. Due battelli usciti dal Porto di Ge- 
nova, bene equipaggiati di bravi marinari, 
sì presentavano pronti a soccorrere, ma 
era certo impossibile anche a molto maggior 
numero d’ imbarcazioni, rimorchiare: il basti- 
mento. In quel mentre. passò. il piroscafo 
Espresso comandato dal cap. Dodero, diretto 
alla Spezia. Il Dodero con generosa solerzia 
rimorchiò. il capovolto bastimento nel più vi- 
cino punto della costa, cioè a Portofino, dove 
si poteva procedere ‘al salvataggio. 

Una nave incendiata. — Nel Cor- 
riere Mercantile di Genova del 10 sì legge: 

Questa, mattina per tempo fu visto in alto 
mare un ‘bastimento, che non si sa ancora a 
quale nazione appartenga, invaso dalle fiamme. 

Dal nostro porto salparono immediatamente 
tre vapori, uno dei quali da guerra per re- 
cargli soccorso. 

Nel momento che scriviamo (ore 3 pom.) 
dal modo col quale navigano i due vapori 
sembrerebbe che sieno riusciti a salvare il 
corpo del bastimento incendiato. 

— Il Corriere mercantile dell'A1 scrive che 
il bastimento incendiato in alto mare era il 
bovo S. Pietro, partito da Cogoletto: per' Ra- 
pallo, carico di calcina. Tutto l'equipaggio fu 
salyato da un brikschoner di Riposto. 

Fatto fallito, — ) Indipendente di 
Napoli del 6 scrive: 

Si ‘parla molto a Palermo d'un fatto ab- 
bastanza. scandaloso che. ha avuto luogo in 
quella città gli, scorsi giorni — una scena 
del secolo decimo quinto; il rapimento di una 
fanciulla con le intenzioni di un don Rodrigo 
e con moli adaltati alle circostanze, de’ tempi 
che corrono. 

L’ ultimo di settembre, nella via di S. Fran- 
cesco di Paola, sul limitare” della città; alle 
ore otto e mezzo. pom. passava il duca di 
Adragna Reccatelli con sua’ figlia, sdraiato in 
ùna bella calescia tirata da due cavalli... Al- 
l improvviso, varii uomini fermano i cavalli, 
altri afferrano la giovine, ed uno col viso se- 
micoperto l’ abbraccia per. condurla fuori, 
mentre un: altro individuo dall’ altro lato '‘tiena 
un revolver sul petto’ del duca. Trascinata Ja 
giovane riluttante vicino al un legno,  vole- 
vano introdurvela, quando tre donne che vi 
erano dentro si dettero a gridare a tutta 
possa. Essi crederono quello il legno loro che 
doveva accorrere. al dato segnale, ma invece 
era una vettura: che per caso transitava: e 
che dovè fermarsi essendo impedito il pas- 
saggio dal legno del duca'e da’ rapitori che 
lo circondavano. Alle grida accorse molta; 
gente 0 i bravi fuggirono lasciando libera. la 
ragazza. L'uomo col viso coperto fu ricono- 
sciuto dalla giovane pel figlio del sindaco di | 


Camporeale, già prombsso sposo della du- 
chessina, la. quale. in questo mese. avrebbe 
sposato un altro, Fiero e vendicalivo ‘e non 
punto innamorato , voleva rapirla per farle 
sfregio e così, sazio di vendetta, rimandarla 
al rivale. É necessario che i lettori sappiano; 
la duchessina- non-essere-nè--bellissima-; nè 
giovanissima. 

Sassi lanciati ai treni. — Il Mo- 
nitore di Bologna del 10 scrive. 

Abbiamo a deplorare un fatto, che finora 
sapevamo avvenuto soltanto in Toscana. La 
scorsa domenica, sul tratto ferroviario da 
Castel Maggiore a San Giorgio -di Piano, un 
colpo di ‘sasso fu da iniqua mano lanciato 
contro il convoglio in passaggio, rompendo 
un cristallo, e ferendo: non lievemente. al 
capo due signore. 

Sequestro di giornate. — Il n. 27 
del giornale La Falce di Messina, fu seque- 
strato per-un articolo sulle elezioni politiche. 

Quesiti economici. — L'Ateneo di 
Brescia ha proposto il seguente quesito pel 
concorso al premio biennale, giusta i$$ XXXIL 
XXXII, XXXIV dello statuto accademico: 

« Tolto definitivamente ogni dazio sul 
ferro straniero importato nel regno d’Italia, 
potranno le corrispondenti manifatture no- 
strali, ed in particolare le bresciane ; soste- 
nere utilmente la concorrenza delle fore- 
stiere? 

« La soluzione del quesito dovrà esten- 
dersi alle singole specialità delle manifatture 
di ferro-per le quali siavadatto il nostro mi- 
nerale, ed appoggiarsi a confronti di prezzi 
dedotti da listini commerciali recenti per le 
manifatture straniere, e perle corrispon- 
denti manifatture nostrali da analisi accurate 
sopra dati pratici relativamente allo stato at- 
tuale dell'industria fra noi, e sopra deduzioni 
scientitiche relativameute a quelle migliori 
condizioni che si giudicheranno necessarie 
all’industria stessa. Tali condizioni dovranno 
essere segnalate e discusse. A parità di me- 
rito sarà preferita pel premio quella solu- 
zione, che, a conferma delle deduzioni scien- 
tifiche, esporrà i risultamenti di numerose 
sperienze, e produrrà il maggior numero di 
saggi da queste ottenuti. » 

Ognuno,.sia nazionale 0 forestiere, è am- 
messo a concorrere, entro dicembre 1866, 
con memorie inedite, non prodotte in altri 
concorsi, dettate in italiano o francese o la- 
tino, da presentarsi colle solite norme, cioè 
non segnate che da un motto, il quale sia 
ripetuto esteriormente sur una scheda sug; 
gellata ‘chie’ dentro porti il nome dell’autore. 

Chi è premiato riceve una medaglia d’oro 
del’ valore di. Jire ital. 500, e diviene socio 
d’ onore dell’ Ateneo: il suo scritto si pub- 
blica ne commentari accademici. Gli scritti 
non premiati, bruciate*le-schede suggellate, 
serbamsi nell’archivio. 

Necrologia. — Il Giornale di Roma 
del 9 corrente annunzia, che il:7, in quella 
città moriva D. Prospero Barberini Colonna 


di Sciarra, principe di Roviano, in età di 85 
anni. 


NOTIZIE ULTIME 


La pubblicaziore fatta dall’ Indépendance 
belge delle due: note spagnuole.relative 
al riconoscimento del Regno d’ Italia, a- 
vendo richiamato la pubblica attenzione 
sugli incidenti relativiva quel fatto, e cor- 
rendo a tal proposito voci meno esatte, 
non è inutile lo stabilire. le cose nella 
loro. realtà. 

Ognuno sa che il Governo italiano non 
aveva fatto nessun passo nè dimostrato 
alcuna premura per essere riconosciuto 
dalla Spagna. Ma è pur vero che non 
appena gli. fu espresso dal nuovo mini- 
stero spagnuolo in nome della regina il 
proposito di ravvicinarsi all’ Italia, egli 
fece conoscere al gabinetto presieduto dal 
duca di Tetuan .il pregio in cui 1° Italia 
teneva 1’ amicizia della Spagna, e che fin 
d’ allora i più eccellenti rapporti comin- 
ciarono ad essere stabiliti fra i due go- 
verni. 

Trattandosi di risoluzione che era non 
meno nell'interesse della Spagna che in quello 


dell’Italia, il gabinetto di Madrid’ punto 
non pensò a proporre condizione alcuna, 
nè quello di Firenze avrebbe potuto ac- 
cettarne. Solo nello scambio di dispacci 
che ebbe luogo in tale occasione, il go- 
verno spagnuolo ebbe ad annoverare fra 
le ragioni della sua determinazione il fatto 
della convenzione del: 15 settembre ; però 
le spiegazioni con cui il governo spa- 
gnuolo accompagnò siffatta. sua ‘allega 
zione accertarono che la Spagna si.tro- 
vava d'accordo col Governo del Re nel 
considerare la convenzione del 15 settem- 
bre nonchè la questione territoriale che 
dessa ebbe per oggetto di regolare, come 
argomento nel quale erano esclusivamente 
interessati i due Governi contraenti d’I- 
talia e di Francia, e così fu tolta senz’al- 
tro e per atto spontaneo della Spagna ogni 
possibilità di divergenze, che senza dubbio 
si sarebbero manifestate se la Spagna 
avesse sostenuto, come altra vola fece, 


un suo diritto di intervenire negli affari 
politici di Roma. 

Una corrispondenza diretta all’Avanguardia 
di Torino del giorno 12 narra uno sfregio 
che sarebbesi usato al commendatore Rat- 


tazzi in Firenze. Siamo autorizzati ‘a dichia- > 


rare che quel fatto è una pura invenzione. 
ee 


BOLLETTINO SANITARIO 


Lucera. — Dal 10 all’14, casi 2, morti 2. 

San Giovanni a Teduccio. — Dal 40 all'I4, 
casi 6 (dei quali 5 ragazzi), morti 2. 

San Pietro del Gallo (borgata di Cuneo). 
— Dal 40.all'14, casi 3. morto 4. 

Busca (Cuneo). — Dal 40 all, casi nes- 
suno, morto 1 dei giorni precedenti. 

Boves. — Dal 40 all’14, caso 4, morto £, 
dei giorni precedenti. 

Lecce. — Dall'11 al 12, caso 4, morto:4. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 11: — Ieri 40 gendarmi pontifici'si 
sono battuti presso Sgurgola-con una banda‘ 
di briganti e liberarono un. individuo .che 
questi tenevano. prigioniero e pel.cui riscatto 
chiedevano 12,000. scudi. 

Hadersblen, 11. — La Gazzetta dello Slesvig 
settentrionale smentisce la voce che il par- 
tito...danese.. abbia. spedito al re di Prussia. 
unindirizzo chiedendo Ja retrocessione dello 
Slesvig settentrionale..alla Danimarca. 

Berlino, 12..— La Gazzetta del Nord parla 
della; cordiale: accoglienza ‘fatta ‘a. Bismark 
dall'imperatore Napoleone. Le dichiarazioni 
fattegli dall’ imperatore sulle questioni pen- 
denti danno una, nuova garanzia per la du- 
rata'degli amichevoli rapporti esistenti fra i 
due:governi, e fanno presumere che la que- 
stione dei ducati potrà avere uno sciogli- 
mento favorevole al sentimento nazionale 
tedesco e agli interessi della Prussia , senza 
provocare alcuna complicazione europea. Non 
vi ha dubbio che l’imperatore è deciso. di 
persistere in quella condotta savia e disinte- 
ressata per cui l’ Europa 6 specialmente la 
Germania gliene dehbono saper grado. 

Confini romani, 12. — Scrivono da Roma 
in data del 10° che: mons..De Merode sta 
meglio. 

Parigi, 12.— Situazione della Banca. Au- 
mento. nel portafoglio milioni: 30» 43; bi- 
glietti 40 413; tesoro 10 23. Diminuzione 
numerario 33 4/6; ‘anticipazioni 1|5; conti 
particolari 24 4j5. 

Londra, 42. — Furono pubblicate... due 
lord note, l'una di John Russell'e Paltra dell 
ministro americano, sig. Adams, relativamente 
alla vertenza -delle-navi--corsare dei...sepa- 
ratisti. f 

Il ministro inglese in una nota; diretta al 
ministro americano il 30 agosto, declina ogni 
responsabilità del governo inglese circa l’ar- 
mamento di quelle navi, @ ricusa di (sotto- 
porre la vertenza all’arbitrato di una terza 
potenza; acconsente però che si nomini 
una commissione la quale esamini' tutti i re- 
clami. 

Il signor Adams rispose in data 48. set- 
tembre con un linguaggio molto risentito; 
e conchiude che l'opinione pubblica spera 
un migliore accordo, fra i due governi. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 12 ottobre. 


ottobre 
I 12 

Fondi francesi 3 00. . . 67 77 | 67 85 
Id. id fine mese Ratio lmdiend 
Id. id £ 4200 96 —-| 96.50 
Consolidati inglesi. . . . .| 89 318] 8988 
a id, > pernovembra) — —.|—.— 

Id. italiano 5 00incont. | 65 13 | 65 35 
Id. id. fine mese 65 415 | 65 40, 


VALORI DIVERSI 
Azioni.del Credito mob. francese| 843 857 
ICR » ». italiano | 420. | 420 
Td. » »_5) uolo| 486 492 
Id, Str. ferr. Vittorio Eman.| 240 245 
Td. Lomb.-Venete.| 433 12 


Id. 5 Austriache 401 401 
Id. » Romane Ta Di 
bligaz. » , 
DI ai 190 | 190 


Torino, 12. Rendita italima . 648712 
Cartif. dell'ultimo prestito - . 


GIACOMO” DINA ,. Direttora, 
G'ovanvi RomsALDo, frerenta 


SCUOLA TRICA N COMMERCIO: 


în Torino, via Principe Tommaso, n. 5. 

Educazione ‘completa commerciale con al- 
lievi convittori, semi-convittori ed esterni. 

Corsi serali delle quattro lingue moderne 
principali e di contabilità. TEST 

Si preparano pure dei candidati pe la R. 
Accademia e pei Collegi militari dello Stato. 

Rivolgersi al Direttore 

Cav. Arvgrusto-Hicer. 


ISTITUTO-CONVITTO: CANDELLERO 
e SCUOLA. PREPARATORIA 
alle R.. Accademie e Collegi Militari. 
Via Saluzzo, n. 33, Torino. 


LICHO PRIVATO QUIRI 


con Gabinetto di Fisica, Chimica e Storia naturate 

è Torino, Piazza Carignano, 2... 

Gli studenti che hanno compiuto il Ginnasio 
vengono preparati ‘gli esami di licenza liceale 
in dne soli anni, incominejando per questi le 
regolari lezioni col 1° novembre, 


UFFICIALE DELLE BORSE DI co! 


Gola "ottobre 1865 


Firenze, 12 ottobre 1865. 
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RICERGA 


La Musica del 17° che stanzia in To- "Brovasi-vacante. nelle Scuole Te- 
rino abbisogna un d° Flicorno o cornetta | eniche di questa città la carica di 
o tromba: Si richiede un brayo cone*r- | Professore q 
tisja, cui. si, corrisponderà un largo sli- | contabilità coll’ annuo assegnamento 


pendio. di 
Dirigersi al Comandante del Corpo. 


BENIAMINO: DE' COSINI- 
DI VELLETRI 


al prezzo di centesimi 6Ò, 


Si spedisce’ allo stesso prezzo in 
provincia mediante il pagamento an- 
ticipato con vaglia postale 0 francobolli. 


DONATI DENTISTA 


della Scuola: Francese-Americana. &é- 
renze, via Cerretani, 44. Fabbrica 
dentiere garantite per la masticazione 
e fa qualurique operazione dei denti. 
Deposito della Tintura antiscor- 
butica, 


Di 


Gliaspiranti a tale carica dovranno 
presentare alla Segreteria Civica la 
Dal Rivenditore di giornali in via | loro domanda coi relativi documenti 
Martelli; n. 4, piano terreno, trovasi | non più tardi del giorno 25 del cor- 
vendibile la. completa ‘raccolta del | rente mese. 
dibattimento Mortara, 9 ottobre 1865. 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


nè incomnodo alcuno per tingeril 


male@ si tinge istantuneamente capelli 


eri e senza danno nè della. cute, nè 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
non è una tintura, ma un preparato. chi. 
mico basato sulla composizione dei ca- 
pelli. Un solo bastone b: 
cea — Prezzo L. @ 


rise ALBERGO DI DINEVEA rione 


sopra il CAFFÈ WITAL 


SUCCURSALE DELLA CASA | 
FRATELLI REY di Torino 1 i it e azz dla Signori, Camera i Degna Posa 


è Appartamenti e Camere separate, "Favola rotonda e Pranzi a piacere, 
Gi p È Y i 0 pi È [h EL Hi P, —E Co 
pioteeona __——————— 


TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, SETERIE, VELLUTI-LANA, SARTORIA 


COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, ECC, h, Corso, RA AZI A LUIGI Via Corso, 


Firenze, via Panzani, n. 3. 
Succursale GUla Casa di Torino. 
Trovansi abiti fatti d'ogni genere, assortimento di Stoffe delle migliori fab- 
brichc nazionali, francesi ed inglesi; per militari e livree a prezzi ‘modicis- 
simi. — Le commissioni si eseguiscono colla massima sollecitudine: 


i lingua francese e di 


Fr. 1600. 


Il Sindaco 
PiSsAVia. 


Città di Mortara 
| 


Appigionasi pel A° novembre 1865 


UNA BOTTEGA CON-AETRI-BOTTERA 


Col mezzo del Cosmetico chi- 


Presso. 1’ Ufficio del’OPINIONE i 


situata in una delle principali vie di Firenze. Via Ghibellina, n. 110 


e barba al color primitivo senza spor- 
Nell’affttamento verrebbero comprese tutte le vetrine Interne |<; trovano giornali francesi ed inglesi che si cedono 
ed il banco. 


Per le Wrafigrive dirigersi ‘alla Litografia Landi, via Vacchereccia, il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo 
N. 2, piano 1°. dell’abbonamento. 


«x per un anno 


i spedisce contro vaglia postale dal 
HI ‘TTI in: Alessandria, 


Si avvertono 


tutti coloro. che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 


giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno. rice- 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 440. | 


Il prezzo de 


inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea. 


gli annunzi in quarta: pagina è di cent. 30 la linea. Il» prezzo delle 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte 0..che DICCI 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilltazioni convenienti. . 


ORARIO DELLE STRADE FERRATE 
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